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Ben-efficienza: per ogni Euro impiegato nel perseguimento della propria missione, Fondazione per L’Infanzia Ronald McDonald genera un beneficio sociale più che triplicato
7,83 Milioni di Euro, questo è il valore generato per la comunità dal programma Casa Ronald, nell’anno fiscale 2016, a fronte di investimenti per circa 2,5 Milioni di Euro.

A rivelarlo l’analisi con metodologia SROI (Social Return on Investment) commissionata da Fondazione Ronald McDonald al centro di ricerca ARCO
Milano, 9 novembre 2017 – Si sono aperte oggi le porte di Casa Ronald Roma Bellosguardo, una delle sei strutture presenti in Italia - 4 Case Ronald e delle 2 Family Room - che Fondazione per L’Infanzia Ronald McDonald gestisce in collaborazione con i principali ospedali pediatrici italiani. Strutture e che, ad oggi, hanno offerto accoglienza a quasi 35.000 persone, per un totale di oltre 160.000 notti di ospitalità per i piccoli pazienti e le loro famiglie.
L’incontro è stato un’occasione per esporre, assieme al Presidente di Fondazione Ronald Fabio Calabrese, Marco Bellucci di ARCO, gli ospiti della struttura e i volontari della Casa, come il valore sociale del modello di accoglienza di Casa Ronald si estenda non solo ai diretti beneficiari, ma alla comunità nel suo insieme e, soprattutto, come sia possibile esprimerlo anche in termini quantitativi. 
Ecco perché Fondazione ha coinvolto ARCO nel condurre l’analisi SROI sul modello di accoglienza delle Case Ronald. Un’iniziativa che ha permesso di misurarne il beneficio sociale e che consente a Fondazione di indirizzare le azioni future, massimizzare gli sforzi e offrire ancora maggior trasparenza nei confronti di tutti gli stakeholder e coloro che credono e supportano la missione di Fondazione per L’Infanzia Ronald McDonald Italia.
L’analisi ha permesso, infatti, di individuare il rapporto tra benefici generati e costi sostenuti quantificando il rendimento di ogni Euro investito in termini di valore prodotto per tutta la collettività. L’indice SROI del sistema di accoglienza delle Case Ronald è stato quantificato in 3,15. Ovvero, per l’anno fiscale 2016, i programmi Casa Ronald hanno generato un ritorno sociale di 3,15€ per ogni 1€ investito.
Questo risultato è frutto di una attenta analisi durata oltre quattro mesi attraverso l’applicazione di un modello input-output-outcome che ha previsto tre step fondamentali 
1. Identificazione e valorizzazione monetaria degli input utilizzati per le varie attività che riguardano la gestione delle Case Ronald

2. Mappatura partecipativa di output e outcome tramite l’identificazione e il coinvolgimento diretto di stakeholder. Una fase molto importante che ha visto coinvolti ben 81 stakeholder, in particolare: beneficiari primari (famiglie) e ospedali, staff, board Fondazione, volontari, sostenitori, major donor, aziende e altre organizzazioni no profit.
3. L’identificazione di indicatori e di appropriate proxy finanziarie per fornire una valutazione monetaria degli outcome.
Attraverso questa analisi è stato possibile quantificare il beneficio sociale generato dal modello di accoglienza Casa Ronald e individuare gli effetti positivi nei confronti degli stakeholder. 
Dalla ricerca è infatti emerso che:
· Le FAMIGLIE possono stare vicino ai loro bambini in ospedale e partecipare attivamente al percorso di cura, riducendo di conseguenza l’ansia e lo stress genitoriale incoraggiando il mutuo supporto tra i genitori 

· I BAMBINI hanno la possibilità di vivere in un ambiente familiare e di condividere gli spazi con altri bambini, riducendo i traumi che possono scaturire da una lunga ospedalizzazione
· Gli OSPEDALI ricevono supporto nell’assistere le famiglie in strutture calde e accoglienti. Inoltre, la Fondazione Ronald contribuisce a ridurre la permanenza in ospedale dei pazienti pediatrici che hanno subito un trapianto di midollo osseo ospitandoli all’interno delle Case. Questo consente di ridurre le liste di attesa e offrire cura a un maggior numero di pazienti
· Il PERSONALE della Fondazione e delle Case Ronald è gratificato perché ritiene di lavorare per una causa importante e si sente utile per la società.

· I VOLONTARI possono migliorare e aumentare le proprie competenze sociali e relazionali. Inoltre, provano soddisfazione nel sentirsi utili per la società
· DONATORI privati, aziende e associazioni mostrano un aumento della soddisfazione personale dal contribuire a una causa importante con una missione sociale.

· COMUNITÀ: La capacità di fare rete con altre associazioni, imprese o persone singole che vogliono contribuire alla missione sociale di Fondazione Ronald accresce la rete sociale intorno alle Case Ronald e aumenta il capitale sociale della popolazione che vive nell’area
Cosa NON quantifica l’indice SROI (e nessun indice potrà mai esprimere): i volti, i sorrisi e le storie di chi gravita attorno alle attività di Fondazione e di chi vive o ha vissuto l’esperienza di assistere e stare vicino ad un bambino ospedalizzato a centinaia di chilometri di distanza da casa. Ecco alcune testimonianze di chi è stato coinvolto nell’analisi SROI
Una mamma: “(In ospedale) non ti senti abbandonato perché sei seguito da professionisti, ma hai molta paura di cosa ti aspetta dopo. Nel momento in cui ti rendi conto che esiste Casa Ronald è un po’ come ritornare alla vita dopo un momento che penso sia la cosa più devastante che possa succedere”.
Un papà: “Quando siamo entrati qua la prima volta mio figlio mi disse, su nella camera, guardando fuori dalla finestra: “papà, sembra di essere in ferie”. È stato fantastico vedere lui così felice, infatti scrisse in una lettera: “grazie a Casa Ronald per avermi ridato la libertà”.
Una volontaria sullo staff Casa Ronald: “La malattia porta a perdere tempo, ti ruba il tempo. Io che sono fortunata e ne ho molto, lo posso ridare, e lo posso ridare a chi forse di tempo davanti a sé ne ha tanto ma in realtà non così tanto. È stata questa la motivazione che mi ha spinto a fare volontariato presso Casa Ronald: ridare il tempo ai bambini malati donandogli il mio”.
Un medico pediatra: “(…) Il nostro sforzo è quello di dare continuità rispetto alla vita (esterna): meno stanno in ospedale e meglio è. Soprattutto se poi la Casa è praticamente un asilo che gli dà un input psicologico impagabile. Si osserva un miglioramento psicologico notevole”. “(Lo staff di) Casa Ronald è come se fosse di famiglia, un prolungamento della nostra realtà ospedaliera, tant’è che anche da altri reparti è percepito come vantaggio perché abbiamo chi ospita questi pazienti. Casa Ronald è diventata davvero un prolungamento del nostro reparto”.
La Fondazione per L'Infanzia Ronald McDonald Italia è un'associazione no profit, nata nel 1974 negli Stati Uniti e nel 1999 in Italia, con l'obiettivo di creare, trovare e sostenere progetti che contribuiscono a migliorare in modo diretto la salute e il benessere dei bambini e delle loro famiglie. Un bambino gravemente malato deve spesso curarsi lontano dalla sua città. Fondazione Ronald si propone di costruire, acquistare o gestire Case Ronald ubicate nelle adiacenze di strutture ospedaliere e Family Room, situate direttamente all’interno dei reparti pediatrici, per offrire ospitalità e assistenza ai bambini malati e alle loro famiglie durante il periodo di cura o terapia ospedaliera. Fondazione Ronald tiene la famiglia vicina quando la cura è lontana, perché stare insieme migliora il loro benessere. Attraverso i suoi programmi - Casa Ronald e Family Room - non solo consente l’accesso a cure d’eccellenza, ma supporta le famiglie, permette loro di essere attivamente coinvolte nella cura dei propri figli e favorisce l’implementazione del modello di cura Family Centered Care. Oggi in Italia le Case sono 4: due a Roma, una a Brescia e una a Firenze, cui si aggiungono una Family Room all’interno dell’Ospedale S. Orsola di Bologna e una all’interno dell’Ospedale Infantile Cesare Arrigo di Alessandria. Dal 1999 ad oggi, nel corso della sua attività in Italia, Fondazione ha supportato più di 35.000 bambini e famiglie, offrendo oltre 160.000 pernottamenti. Per maggiori informazioni sulla Fondazione, sulle sue attività e su come sostenerla: fondazioneronald.it 
ARCO (Action Research for CO-development), è un centro universitario che offre servizi di ricerca, consulenza qualificata e formazione. Ha maturato un’esperienza decennale in sviluppo locale, economia sociale, sviluppo inclusivo, valutazione d’impatto e alimenti sostenibili. ARCO opera a livello nazionale e internazionale avvalendosi delle competenze ed esperienze di economisti, statistici, scienziati politici, sociologi e merceologi che lavorano fianco a fianco in un’ottica di forte interdisciplinarità.
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